
BILANCIO PARTECIPATO 
 
L’illusione di essere riusciti ad inserire questo istituto nel nostro Comune è stata 
immediatamente  sconfessata dall’Amministrazione quando giorno 11/12/2015, con delibera 
di Giunta n°103, ha predisposto un regolamento che, non solo non è mai stato sottoposto al 
vaglio del Consiglio, così come previsto dal TUEL e dall’O.R.EE.LL, ma soprattutto non prevede 
alcuna partecipazione se non nella progettazione. La somma prevista per quest’istituto che 
corrisponde al 2% dei trasferimenti Regionali per forme di Democrazia Partecipata e 
ammonta a 19.153,21€. Il regolamento approvato dalla Giunta prevede la presentazione da 
parte di Cittadini singoli o Associazioni di progetti che avrebbero dovuto avere come fine il 
miglioramento della cosa pubblica. Alla scadenza del termine per la presentazione delle 
proposte, previsto per giorno 22/12/2015, gli uffici competenti dovevano valutare la fattività 
di questi progetti. L’anomalia si presenta nel momento in cui il regolamento prevede che la 
Giunta municipale si riserva il potere di scegliere i progetti ai quali destinare questi soldi e 
come distribuire questa somma. Il Consigliere comunale del M5S Valeria Franco ha presentato 
giorno 05/01/2016 una richiesta di revoca in autotutela delle delibere con le quali la Giunta 
municipale ha approvato il regolamento e con le quali ha provveduto alla scelta dei progetti 
ed alla distribuzione delle somme per ogni proposta. Giorno 21/01/2016 durante la seduta 
consiliare, il Consigliere ha presentato una richiesta di inserimento all’Ordine del Giorno di 
una discussione sull’argomento allo scopo di impegnare l’Amministrazione a revocare le 
suddette delibere. Richiesta negata dal Presidente del consiglio, il quale durante la stessa 
seduta aveva assicurato che sarebbe stata oggetto di dibattito nella prossima seduta consiliare 
utile. Riferendosi dunque alla seduta di giorno 04/02/2016 che, però, non prevedeva 
all’ordine del giorno nessun dibattito sull’argomento.  
Consigliere afferma “la partecipazione cui fa riferimento la norma non si limita alla 
progettazione ma punta soprattutto al coinvolgimento dei cittadini nella scelta dei progetti ai 
quali destinare la somma. Per di più abbiamo riscontrato un’anomalia nella scheda di 
partecipazione, nella parte in cui si sottoscrive il consenso all’utilizzo dei propri dati sensibili, 
dei quali è attualmente titolare il Comune di Misterbianco. Ci chiediamo, dunque, cosa intende 
l’Amministrazione con il termine “partecipazione”?; quali sono stati i criteri adottati 
dall’Amministrazione nella distribuzione delle somme?; perché l’Amministrazione e chi di 
competenza non ha vigilato sulla redazione del regolamento e delle schede di partecipazione?; 
perché l’Amministrazione, nella persona del Sindaco, durante la seduta consiliare di giorno 
04/02/2016 non ha risposto alle mie domande, affermando che non essendo all’ordine del 
giorno non aveva avuto il tempo di prepararsi?; bisogna prepararsi su di una cosa che la 
stessa Amministrazione ha predisposto?    
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